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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 

- Conoscenza e capacità di comprensione: conoscenza delle fonti normative con particolare 
riferimento alla Costituzione, ai Trattati e Convenzioni internazionali relativi al processo 
penale, e al vigente codice di procedura penale.  

- Capacità di applicare conoscenza e comprensione: capacità di applicare i principi 
generali del processo penale nella interpretazione delle norme processuali e nella disamina 
della giurisprudenza di merito e di legittimità. 

- Autonomia di giudizio:capacità di  effettuare collegamenti tra le fonti normative e di 
elaborare un proprio autonomo giudizio nel casi di orientamenti dottrinali e 
giurisprudenziali controversi.  

- Abilità comunicative: capacità di esporre e di comunicare le conoscenze acquisite in modo 
chiaro ed esaustivo. 



- Capacità d’apprendimento: capacità di ricostruire i principi fondamentali del processo 
penale, partendo dalle fonti normative costituzionali, internazionali ed europee, 
ripercorrendo l’evoluzione del nostro processo penale, sotto il profilo sia normativo sia 
giurisprudenziale. Avere la capacità di proseguire la propria formazione nei Master di II 
livello, nei corsi di specializzazione e nei corsi di dottorato di ricerca.  

 
 
 
OBIETTIVI FORMATIVI DEI MODULI 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 
 
MODULO I DENOMINAZIONE DEL MODULO-Diritto processuale penale I (CFU 4) 
ORE FRONTALI 

32 
LEZIONI 

10 Giurisdizione, garanzie, sequenze procedimentali: i flussi 
22 Le garanzie di sistema nella Costituzione e nelle fonti sovranazionali: a) 

statuto costituzionale del giudice e organizzazione giudiziaria; b) 

indipendenza del pubblico ministero, obbligatorietà dell’azione penale, 
organizzazione dell’ufficio della pubblica accusa; c) l’imputato: diritto di 
difesa, libertà personale, presunzione di non colpevolezza; d) le regole del 
‘giusto processo’ 

 ESERCITAZIONI - SEMINARI 
 Gli orari e i temi saranno concordati con gli studenti durante lo svolgimento 

del corso.  
 

TESTI 
CONSIGLIATI 

A) Per l’approfondimento dei principi costituzionali: G. FIANDACA, G. DI 

CHIARA, Una introduzione al sistema penale. Per una lettura 

costituzionalmente orientata, Jovene, Napoli, 2003, limitatamente alla Parte II 
(p. 189-365). 
B) Per le linee introduttive del sistema: G. TRANCHINA, Il diritto processuale 

penale e il processo penale, in D. SIRACUSANO, A. GALATI, G. TRANCHINA, E. 
ZAPPALÀ, Diritto processuale penale, vol. I, Giuffrè, Milano, 2006, p. 1-44. 
C) Per i profili ordinamentali: è consigliabile la lettura di R. ORLANDI, 
L’organizzazione della giustizia penale, in P. BIAVATI, C. GUARNIERI, R. 
ORLANDI, N. ZANON, La giustizia civile e penale in Italia, Il Mulino, Bologna, 
2008, p. 199-259. 
La parte speciale è D. Chinnici, Giudizio penale di seconda istanza e giusto 

processo, Giappichelli, 2009. 
 
 
MODULOII DENOMINAZIONE DEL MODULO-Diritto processuale penale (CFU 10) 
ORE FRONTALI 

80 
 

LEZIONI   
 PROGRAMMA DEL MODULO  

Tutta la materia disciplinata dal vigente codice di procedura penale, dalle 
disposizioni sul processo penale minorile (d. P. R. 22 settembre 1988, n. 448) 
(30 ORE), sul procedimento penale davanti al giudice di pace (d. lgs. 8 
giugno 2001, n. 231) (30 ORE) e sul procedimento per gli illeciti 
amministrativi dipendenti da reato (d. lgs. 8 giugno 2001 n. 231) (20 ORE). 
 

 ESERCITAZIONI - SEMINARI 



 Gli orari e gli argomenti saranno concordati, durante lo svolgimento delle 
lezioni, con gli studenti secondo le esigenze che si manifesteranno al 
momento opportuno.  
 

TESTI 
CONSIGLIATI 

PARTE GENERALE: 
Qualunque manuale di diritto processuale penale aggiornato.   

 
In particolare si consiglia  

 
SIRACUSANO-GALATI-TRANCHINA-ZAPPALA’, Diritto processuale 
penale, vol. I e II, Milano, Giuffrè, 2006. 

 
                                                    Parte speciale: 
 CHINNICI D., L’immediatezza nel processo penale, Giuffrè, 2005. 

 
 

 


